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                                            UFFICIO STAMPA 

SCHEDE SINTETICHE PROPOSTE DI LEGGE ISCRITTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEL 16 GIUGNO 2014 DALLE ORE 15,30 ALLE 18,30
-  “Ratifica dell’intesa sottoscritta tra la Regione Campania e la Regione Basilicata per l’accorpamento dell’Autorità di bacino interregionale del fiume Sele nell’unica Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il Bacino idrografico del fiume Sele (con allegati)” – il disegno di legge, ad iniziativa dell’assessore regionale alle opere e lavori pubblici Edoardo Cosenza, ratifica l’intesa sottoscritta il 19 settembre 2012 dalle Regioni Basilicata e Campania per l’istituzione, nell’ambito del bacino idrografico del fiume Sele, dell’Autorità di Bacino interregionale del Sele, con sede nella Regione Campania, al fine di ottimizzare l’esercizio delle funzioni e la razionalizzazione del sistema della difesa del suolo, nonché di ridurre i costi. 
-  “Istituzione del marchio etico regionale”  - la proposta di legge a firma del già consigliere regionale Carmine Sommese, istituisce il “marchio etico regionale”, concesso, su richiesta, dalla Regione Campania alle imprese, in possesso di certificazione SA8000 e ISO 26000 e ISO 14000, le quali si ispirano, nelle loro produzioni, ai principi di legalità e di socialità. Ottenuto il rilascio del marchio etico, le imprese potranno utilizzarlo per contraddistinguere i propri prodotti come ottenuti senza l’impiego di manodopera minorile o con lavoro a nero, nel rispetto delle norme internazionali e nazionali sui diritti dei lavoratori e nel rispetto dell’ambiente e dei principi di legalità. E’ istituita la Commissione regionale sulla Responsabilità sociale delle aziende con il compito di vigilare sull’utilizzo del marchio etico, di predisporre il Protocollo per il suo uso e di favorirne la conoscenza e la diffusione. La proposta di legge giunge in Aula con il voto favorevole unanime della III Commissione, il cui Presidente, Giovanni Baldi (FI), ne sarà relatore. 

      -  “Norme per la qualificazione, la tutela e lo sviluppo dell’impresa artigiana” – la proposta di legge a firma dell’assessore regionale alle attività produttive Fulvio Martusciello razionalizza ed unifica gli interventi e individua azioni e misure di sostegno regionale alle imprese artigiane mediante interventi selettivi ed efficaci volti a valorizzazione e sviluppare le imprese artigiane. L’obiettivo è rafforzare la presenza di molte produzioni di eccellenza, nei settori artistico, tradizionale, sistema moda, agro-alimentare, etc., sia sul mercato interno che internazionale, aumentare la produzione dei manufatti e dei servizi, incrementare il livello occupazionale e offrire uno sbocco occupazionale ai giovani della Campania. A tal fine, la proposta di legge mette in campo una strategia complessiva volta al riconoscimento del ruolo delle Associazioni artigiane, la qualificazione delle imprese artigiane e delle loro forma consortili, l’agevolazione dell’accesso al credito, contributi in conto interesse sulle operazioni di finanziamento a favore delle imprese artigiane, interventi a sostegno dei confidi. Nasce l’Osservatorio regionale sull’artigianato. Della proposta di legge, approvata all’unanimità dalla III Commissione, saranno relatori il Presidente Giovanni Baldi (FI) e il segretario Antonio Marciano, vice capogruppo del Pd. 

- “Disciplina dei percorsi della ceramica in Campania” – la proposta di legge a firma del Presidente della III Commissione consiliare permanente, Giovanni Baldi (FI), si pone l’obiettivo è quello di valorizzare i territori della Campania interessati dalle produzioni di ceramica artistica e tradizionale e contribuire al loro rilancio turistico, economico e culturale. Sono, infatti, previsti percorsi della ceramica regionale di qualità attraverso appositi itinerari che potranno favorire la conoscenza e la valorizzazione dei territori interessati nell’ambito di un progetto organico ed integrato di valorizzazione turistica. Protagonisti della proposta di legge sono gli Enti locali e le associazioni del territorio che, in forma singola ed associata, possono costituire i comitati promotori per il riconoscimento dei percorsi della ceramica che sono, a loro volta, autorizzati dalla Giunta regionale che ne definisce modalità, tempi e condizioni attraverso lo strumento regolamentare. La proposta di legge prevede anche la possibilità di accedere a contributi finanziari per la realizzazione dei percorsi della ceramica di qualità, per la realizzazione e la manutenzione della segnaletica dei percorsi e la diffusione di materiale informativo e promozionale. La proposta di legge è stata approvata all’unanimità dalla III Commissione e ne sarà relatore il Presidente Baldi. 
- “Istituzione del Comune Unico dell’isola d’Ischia”  - la proposta di legge, su iniziativa dei consiglieri Luciano Schifone (Fd’I-AN) e Fulvio Martusciello (FI), assessore regionale alle attività produttive, prevede l’istituzione del Comune Unico dell’Isola d’Ischia mediante la unificazione dei Comuni di Barano, Casamicciola Terme, Forio, Ischia, Lacco Ameno e Serrara Fontana. Sul comune unico dell’isola d’Ischia, il Consiglio si è già espresso il 20 dicembre del 2010, su iniziativa del sen. Domenico De Siano (FI), già consigliere regionale, approvando di dare vita al referendum consultivo (svoltosi il 5 e 6 giugno del 2011, non raggiungendo, però, il quorum utile per la sua validità). A seguito della modifica delle indicazioni di validità del quorum (esso è valido qualunque sia la percentuale dei votanti), operata con legge regionale 1 del 2012, la proposta di legge è stata ripresentata in modo da far riparte l’iter per dare vita al Comune Unico dell’Isola d’Ischia sul quale saranno i cittadini di Ischia a potersi esprimere senza, questa volta, il condizionamento del raggiungimento del quorum.  Relatore della proposta di legge, approvata in I Commissione all’unanimità, sarà il consigliere Luciano Schifone, per la maggioranza, e il consigliere Nicola Caputo (Pd), per l’opposizione. 

· -      “Disciplina degli interventi regionali di promozione dello spettacolo” – articolo 3 e 6. Adozione piano triennale 2013-2015 – la delibera amministrativa proposta dall’assessore regionale per la promozione culturale Caterina Miraglia adotta il Programma Triennale di Investimento e Promozione dello Spettacolo 2013/2015 in attuazione dell’art. 3 comma 3 lett.b) della L.R. 15/6/2007 n. 6 (Disciplina degli interventi regionali di promozione dello spettacolo). Nel riconoscere ogni forma di spettacolo, aspetto fondamentale della cultura regionale, quale mezzo di espressione artistica, di formazione, di promozione culturale, di aggregazione sociale e di sviluppo economico e nel garantire l’autonomia della programmazione artistica e la libertà di iniziativa imprenditoriale, il Programma triennale di investimento e promozione dello spettacolo è volto alla valorizzazione delle associazioni e degli organismi impegnati in progetti che abbiano comprovata storicità, qualificazione professionale e forte valore innovativo a cui si destina la metà delle risorse assegnate a ciascun settore (produzione, distribuzione e promozione degli spettacolo teatrali, musicali e di danza; l’esercizio e la gestione di teatri, sale e luoghi destinati allo spettacolo; lo spettacolo viaggiante; l’esercizio cinematografico e la promozione cinematografica) e definisce le percentuali e i criteri per il conferimento delle risorse alle diverse attività artistiche nel triennio di riferimento. 
ALL’ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIO DEL 16 GIUGNO SONO, ALTRESI’, ISCRITTI: DELIBERE AMMINISTRATIVE/GRADIMENTO SULLE NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE/NOMINE E SOSTITUZIONI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DELIBERE AMMINISTRATIVE 
DELIBERE AMMINISTRATIVE

1. Delibera di Giunta Regionale n. 486 del 21/9/2012-  Autorità di Bacino regionale Campania Sud. Adozione Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – rischio idraulico e rischio frana. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  621/II - ESAME
2. Delibera di Giunta Regionale n. 487 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania Sud. Aggiornamento puntuale delle norme di attuazione e prescrizione del Piano Stralcio Erosione Costiera. Aggiornamento 2012 della ex Autorità di Bacino regionale Sinistra Sele. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  622/II - ESAME
3. Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 21/9/2012 -   Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Tutela del Suolo e della Risorsa Idrica della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  623/II – ESAME
4. Delibera di Giunta Regionale n.489 del 21/9/2012 -  Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione della Variante al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen.  624/II – ESAME
5. Delibera di Giunta Regionale n. 572 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione Piano Stralcio per la Difesa della Coste (PSDC) del territorio della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 642/II – ESAME
6. Delibera di Giunta Regionale n. 573 del 19/10/2012: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione  della variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 643/II – ESAME
7. Delibera di Giunta Regionale n.7 del 18/1/2013: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale. Adozione  della seconda variante complessiva sul Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico della ex Autorità di Bacino regionale del Sarno. Adempimenti di cui all’art.5 della L.R. n. 8/94. Reg.Gen. 758/II – ESAME
8. Delibera di Giunta regionale n.441 del 22/10/2013:Adempimenti di cui all'art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale per il Bacino Idrografico del fiume Sele. Delibera di Comitato Istituzionale n. 42/2013: Presa d'atto della Varianti portuali al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  regionale Destra Sele e rettifica e sostituzione delibera di Comitato istituzionale n. 54/2012. Reg.Gen. 904/II- Esame

9. Delibera di Giunta regionale n.280 del 05/08/2013:Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di     Bacino   regionale Campania Centrale - Adozione della Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania, al Piano Stralcio Difesa Coste dell'ex Autorità di Bacino del Sarno (con allegati). Reg.Gen. n.812

 

10. Delibera di Giunta regionale n.66 del 7/3/2013 – Proposta al Consiglio Regionale per il cambio di destinazione d’uso della struttura socio educativa per l’infanzia denominata  “ Asilo Infantile – ai sensi dell’articolo 4 n. 16/88. Richiesta dalla parocchia di Santa Maria Maggiore, sita nel comune di Sant’Argangelo Trimonte (BN) Pevenuta 11/3/2013 – Assegnata il 21/3/2013 II C.c. P. – Parere favorevole 08/10/2013  Assegnata il 21/03/2013 alla IV C.c. P. – Parere favorevole l’11/12/2013 – Reg..Gen.. n.763
11. Art. 5 L.R. n. 8/1994: Autorità di Bacino regionale Campania Centrale - Approvazione delle Variante al Piano Stralcio  per l'assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino Nord Occidentale della Campania ed al PSAI dell'ex Autorità di Bacino del Sarno - Delibera di Comitato Istituzionale n. 13/2013, 22/2013, 31/2013 e 39/2013 (con allegati).  Reg. gen. 1026          

12. Art. 5 della L.R. n. 8/1994. Autorità di Bacino regionale Campania Sud ed Interregionale del fiume Sele: Approvazione delle variante al Piano Stralcio per L'Assetto Idrogeologico della ex Autorità di Bacino  Destra Sele, Sinistra Sele ed Interregionale Sele - Delibera di Comitato Istituzionale n. 80/2013 - Reg. gen. 1027 .        

GRADIMENTO SU NOMINE DI COMPETENZA DELLA GIUNTA REGIONALE  EX ARTICOLO 48 STATUTO
Sulle nomine di competenza del Presidente della Giunta regionale e della Giunta, il Consiglio regionale esprime il suo gradimento, che deve essere reso entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale termine, il gradimento si intende espresso in senso positivo. Se il Consiglio si esprime in senso contrario, il Presidente della Giunta può comunque confermare le nomine dandone comunicazione motivata al Consiglio. Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 17/96, come sostituito dall’art. 2 comma 1 lett. b) della L.R. 7/2014, tutte le nomine di competenza del Presidente della Giunta regionale e della Giunta riguardanti componenti di organi monocratici e collegiali in enti, organismi, aziende, società e fondazioni regionali sono soggette al gradimento consiliare di cui all’art. 48 dello Statuto, secondo le procedure previste dal Regolamento del Consiglio regionale. 
1) Adisu Parthenope: scioglimento CDA e nomina Commissario per la gestione straordinaria. (Decreto di Giunta n.109 del 07/05/2014);
2) “ Fondazione Forum delle Culture 2013” Nomina Commissario (Decreto di Giunta n.110 dell’ 08/05/2014); 

3) Costituzione del tavolo Tecnico Regionale di coordinamento di ricerca Biomedica”. DGRC  n.16 del 23/01/2014 ( Decreto di Giunta n.116 del 19/05/2014).  
NOMINE DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO (L.R. 17 /96) 
1) Nomina di due Consiglieri regionale - uno di maggioranza e l’altro di opposizione - nella Consulta regionale dell’immigrazione ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale n.6 del 2010;

2) Istituto Autonomo Case Popolari di Avellino
Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;
     3) Istituto Autonomo Case Popolari di Benevento
Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;

4)  Istituto Autonomo Case Popolari di Napoli 
Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili;

5) Istituto Autonomo Case Popolari di Salerno
    Nomina del Revisore unico scelto tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili (Legge regionale n.16/2010, art.19, cosi come modificato dalla l.r. n.5/2013 art.1 comma14). 
        SOSTITUZIONI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO 
1) Presa d’atto della  rinuncia della nomina  nel Collegio revisori dei conti dell’Ente Parco regionale del  Partenio” del dott. Antonio Meoli e, contestualmente, la relativa nuova nomina;

2) Presa d’atto della  rinuncia  della nomina nel Collegio revisori dei Conti
     dell’Ente Parco regionale del Fiume Sarno della dott.ssa Luciana Barbi e, contestualmente, la relativa nuova nomina;

3) Presa d’atto delle dimissioni  come membro supplente del Comitato Misto Paritetico Ministero Difesa - Regione Campania del dott. Barba Antonio e, contestualmente, relativa nuova designazione;

 Inizio modulo

Fine modulo

                                              dott.ssa Gabriella Peluso
                                             Tel. 081-7783243 – fax n. 0817783056
email:  peluso.gab@consiglio.regione.campania.it
